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Una mostra dedicata ai pittori che negli anni Trenta erano a Parigi: da De Chirico a De Pisis

L’arte italiana
sotto la torre Eiffel

PREMI/2
Il Superflaiano
a Camilleri
Andrea Camilleri, con il ro-
manzo «La voce del violino»,
edito da Sellerio, ha vinto il
premio «Superflaiano» di let-
teratura, dotato di una borsa
di 20 milioni. Camilleri ha
prevalso sull’inglese Jan Mc
Ewan, autore del romanzo
«L’amore fatale» (Einaudi
editore) e sullo scrittore uru-
guaiano Daniel Chavarria,
con «L’occhio di Cibele»
(Marco Tropea Editore), ai
quali è stato assegnato il pre-
mioFlaiano.

PREMI/2
Il «Bancarella»
a Ignacio Taibo II
Lo scrittore messicano Paco
Ignacio Taibo II con il saggio
su Che Guevara «Senza per-
derelatenerezza»(IlSaggiato-
re) ha vinto la 46/a edizione
del premio Bancarella. A Tai-
bosonoandati97dei194voti
pervenuti al notaio su un to-
tale di 200 votanti. Un’affer-
mazione schiacciante quella
dello scrittore sudamericano
che ha preceduto il libro di
Franck Mc Court «Le Ceneri
di Angela» (Adelphi) al quele
sono andati 47 voti. Al terzo
posto Sergio Zavoli con «Ma
quale giustizia» (Piemme)
che ha raccolto 34 suffragi.
Nell’ordine poi Andrea Ca-
milleri in finale con «La voce
del violino» (Sellerio), Mon-
tanelli e Cervi finalisti con
«L’Italia dell’Ulivo» (Rizzoli)
e Gianni Farinetti con il libro
«L’isola che brucia» (Il Muli-
no). Taibo II con «Senza per-
dere la tenerezza» ha realizza-
to un documento impressio-
nante per il rigore e la preci-
sione con la quale ha raccolto
e proposto l’enorme quantità
di dettagliate testimonianze
riportando discorsi, frasi, dia-
loghi, fotografie di molti pro-
tagonisti che hanno vissuto
inprimapersonalevicendedi
Che Guevara; quello di Taibo
è un invito a dimenticare
l’immagine per cercare le ra-
dici e le motivazioni del culto
nella persona, nella sua forza
comenellasuasofferenza,nel
suo rigore come nei suoi vizi,
nel suo odio quasi irrazionale
versol’imperialismoenelsuo
amore senza confini per la
gentesudamericana.

MUSICA E MUSEI
Palazzo Massimo
in concerto
Domani, martedì 21 luglio, il
cortile di Palazzo Massimo a
Roma si trasformerà in un
palco che ospiterà il primo
concerto di una serie. Nel-
l’ambito della rassegna«Note
sottolestelle-Musicaneimu-
sei», infatti, si terranno a Pa-
lazzo Massimo e a palazzo Al-
temps una serie di concerti di
musica da camera e sinfonica
organizzati dall’Accademia
diSantaCecilia.

BRESCIA. PerFilippoDePisis, laPa-
rigi degli anni trenta era «le cafè
d’Europe», per Giorgio De Chirico
era «come Atene ai tempi di Peri-
cle». In effetti, era all’ombra della
torre Eiffel, peraltro da un bel po‘
dianni,chesisfornavanolenovità
piùesaltanti,chesidettavanolere-
golea tutto ilmondo.Èqui cheav-
venivano gli incontri più stimo-
lanti, leesperienzecreativechepiù
maturavano. La Mecca degli arti-
sti, insomma. Una
folla immensa di pit-
tori che arrivavano
dalle più diverse con-
trade del pianeta per
misurarsi. Enrico
Prampolini ricorda
che ne erano stati
contati settantadue-
mila, attorno agli an-
ni trenta, tanti come
gli abitanti di una cit-
tàcomeCremona.

Tantissimi anche
gli italiani. Alla loro
presenza e alle loro
opere è dedicata la
mostra, che sièaperta
ieri a Brescia (Les italiens de Paris,
De Chirico e gli altri a Parigi nel
1930), che presenta ottanta di-
pinti di alto livello. Gli espo-
nenti maggiori fanno parte di
un nucleo compatto, il cosiddet-
to «Gruppo dei sette»: Massimo
Campigli, Giorgio De Chirico,
Filippo De Pisis, Renato Paresce,
Alberto Savinio, Gino Severini,
Mario Tozzi. Un critico colto e
raffinato come Waldemar Geor-
ge li presenta, qualificandoli co-
me un movimento alla pari del
surrealismo o dell’astrattismo:
«L’italianismo va considerato

come una forma d’arte plasti-
ca».

La mostra (aperta fino al 22
novembre), presenta anche una
folta documentazione (lettere,
foto, libri), ed è strutturata in sei
sezioni nella sede del Palazzo
Martinengo: La scena, con ve-
dute di Parigi soprattutto di De
Pisis, ma anche di De Chirico e
di Mafai. I personaggi: i pittori e
i loro amici, con ritratti e autori-

tratti. Un modello e
un compagno di
strada: Amedeo Mo-
digliani (in questa
sezione è esposta
anche una scultura
giovanile di Alberto
Giacometti). Le ope-
re più rappresentati-
ve dei Sette. La
«Maison Rosen-
berg», magnifica-
mente ricostruita in
alcuni suoi aspetti.
La casa venne acqui-
stata nel 1925 in rue
de Longchamp 75.
Le sue sale vennero

fatte decorare dagli artisti prefe-
riti dal proprietario Leonce Ro-
senberg, fra i quali Fernand Le-
ger, Francis Picabia, Max Ernst e
gli italiani De Chirico, Savinio e
Severini. Sono le opere di questi
ultimi tre che vengono ripropo-
ste. Si tratta di grandi quadri,
quasi dei murali, più che famo-
si, ma raramente riuniti, com-
presi i «Gladiatori» di De Chiri-
co.

Ultima sezione è quella che si
riferisce agli «altri arrivi», e cioè
ai più giovani: Fausto Pirandello
(in altra parte c’è anche il suo ri-

tratto del padre Luigi Pirandel-
lo), Onofrio Martinelli, Giusep-
pe Capogrossi, Enrico Prampoli-
ni, Alberto Magnelli, Osvaldo
Licini, Francesco Menzio, Tullio
Garbari.

È una mostra, questa di Bre-
scia, curata da Maurizio Fagiolo

e Claudia Gian Ferrari (Catalogo
Skira) che si vede volentieri, che
ripropone un periodo felice di
intensa creatività, interrotto
drammaticamente dalle armate
di Hitler. Spiace, al riguardo, che
la pur puntuale e brillante pre-
sentazione di Fagiolo sia stata

condita con una spruzzatina di
revisionismo, ormai alla moda,
evidentemente, e pressochè ob-
bligatoria. Il rimpianto per gli
anni in cui alla guida del Sinda-
cato Nazionale Fascista degli Ar-
tisti c’era un artista (Cipriano
Oppo, per la cronaca) e non dei
burocrati come ai giorni d’oggi,
è apparso del tutto fuori luogo.
Altro che «felici», quelli erano
gli anni in cui la libertà veniva
quotidianamente calpestata
(Nella cronologia del bel catalo-
go, per fare un solo esempio,
leggiamo alla data 28 marzo
1930 che il Gran Consiglio del
Fascismo «stabilisce che i rettori
delle università, i presidi di fa-
coltà e delle scuole, siano scelti
tra i docenti iscritti da almeno
cinque anni al partito»). Ma tan-
t’è. Si vede che, sempre più, i
Sergio Romano fanno scuola.

La rassegna bresciana, comun-
que, è molto bella e molto ben
presentata. Impeccabile la scelta
dei quadri. Si rivedono con

gioia, anche se non c’entrano
niente con gli anni trenta, le
due opere di Modigliani («Tete
de Hanka Zborowska» del 1917
e «Tete de jeune fille» del 1915,
entrambe di collezione privata).
Ma ci sono pezzi di Savinio (il ri-
tratto di Achille Funi, per esem-
pio), di De Chirico, di Campigli,
di Tozzi, di De Pisis, di grande
bellezza.

Inoltre, come scrive Giovanni
Comboni, vice sindaco di Bre-
scia nella presentazione del ca-
talogo, tale rassegna, pur in un
contesto culturale e ambientale
abissalmente differente, «contri-
buisce alla comprensione delle
dinamiche e delle inquietudini
che guidarono l’arte italiana ne-
gli anni della dittatura, divisa
tra una faticosa e spesso forzata
ricerca del consenso e una vo-
glia di libertà che oltrepassasse
necessariamente i confini nazio-
nali».

Ibio Paolucci

20CUL04AF02
2.0
19.0

Esposti
ottantadipinti
dialto livellodel
cosiddetto
«Gruppodei
sette»: i
paesaggi, i
ritrattidegli
amici, lecase

Un de Chirico (a destra) e un Modigliani esposti a Brescia.

È morta nei giorni scorsi la figlia del grande psicoanalista anglosassone allievo della Klein

Il libro non scritto di Parthenope Bion
Seguì le orme paterne e portò il pensiero bioniano in Italia. Stava pensando a un testo sulle letture del padre.

TORINO. ParthenopeBionTalamo
se ne è andata nei giorni scorsi. È
morta in un terribile incidente au-
tomobilistico, nel quale ha perdu-
to la vita anche la figlia Patrizia di
appenadiciottoanni.L’autosucui
viaggiavano le due donne, diretta
all’isola d’Elba, è precipitata da un
viadotto tra Aulla e Santo Stefano
Magra dell’autostrada Genova-Li-
vorno. Domani a Collegno (Tori-
no), verrà officiata una benedizio-
nedellesalme.

Ricordare Parthenope significa
ovviamente ricordare il profilo di
Wilfred Ruprecht Bion, uno tra i
più grandi psicoanalisti anglosas-
soni, mortoadOxfordnel1979al-
l’età di 82 anni. Ma limitarsi a ciò
sarebbe ingiusto, più che ridutti-
vo. Pur dovendosi confrontare
con la fama del padre, Parthenope
(che pure ha voluto seguirne le or-
me nella professione) non ne è ri-

masta schiacciata, né confinata in
una zona d’ombra, come spesso
accade a figli di genitori illustri. A
lei spetta il merito in Italia, dopo il
matrimonio con il musicista Luigi
Talamo (prima viola dell’Orche-
stra Rai di Torino), di aver impres-
so una forte accelerazione alla di-
vulgazioneealla formazionediun
«nuovo» pensiero bioniano, svin-
colato da dogmatismi e da rigidità
che un modello concettuale ri-
schia o finisce per assumere, indi-
pendentemente dalla volontà del
suo ispiratore. Come per Sie-
gmund Freud e per Melanie Klein.
Ovviamente, il richiamo a questi
due grandi pensatori della psicoa-
nalisi è doveroso: ad essi e con essi
si misurò per tutta la sua vita Wil-
fred Bion. E il suo percorso verso
l’indipendenza di pensiero fu in-
trapreso, come è stato sottolinea-
to, «non senza contrasti, dolore e

alternevicende».
In questo contesto, agli inizi de-

gli anni Novanta, Pathenope Bion
diede un contributo coraggioso,
perché ilpadrefosseaffrancatodai
luoghipiùcomunidella teoriapsi-
conanalitica ufficiale. Non era
un’impresa facile per chi ne rap-
presentava la continuità biologi-
ca. Così come non era un atto do-
vuto andare controcorrente ri-
spetto alle «verità» dogmatiche
dell’establishment in cui Bion era
stato incapsulato. Forse anche in-
gessato nella paternità della «tera-
pia di gruppo», di cui era il fonda-
tore, lui che aveva rilevato come
neigruppi (istituzionali enon)po-
tevano realizzarsi dinamiche in-
terne che bloccano il pensiero e le
soluzioni ideative. La figlia lo ha
fatto.

Insieme ad altri psicoanalisti,
Franco Borgogno, Antonino Fer-

ro, Silvio Merciai e Dina Vallino,
Parthenope Bion aveva come co-
ronato il suoprogettoloscorsoan-
no di questi giorni, organizzando
al Lingotto di Torino il convegno
internazionale «Bion past and fu-
ture», cui avevano aderito oltre
700 psicoanalisti. Un ulteriore se-
me sull’opera di Bion da cui è nato
il libro «Lavorare con Bion» e la
soddisfazione personale di una se-
rie di inviti in ogni parte del mon-
do, primo tra tutti un imminente
seminario in Australia. Manelcas-
setto,econgrandedispiaceredegli
amici, è rimasta l’ideache più inti-
mamente l’avrebbe avvicinata al
padre: la stesuradiunlibrodedica-
to alle letturedel grande psicoana-
lista. Una sorta di «Biblioteca di
Bion», contutte le chiose che il ge-
nitoreavevaappuntatosuitesti.

Michele Ruggiero Melanie Klein, la psiconalista di cui fu allievo anche Wilfred Bion

L’itinerario:
Genova/Pireo-Volos-Istanbul-Smirne-Rodi-Creta-
Malta/Genova

Le quote individuali di partecipazione:

in cabine a 4 letti da lire 1.850.000
in cabine a 2 letti da lire 2.820.000
(tutte le cabine sono con servizi privati, sono previste
riduzioni per i bambini sino ai 12 anni)

La quota comprende: il pernottamento nella cabina
scelta, la pensione completa (le bevande incluse ai
pasti), la partecipazione a tutti gli spettacoli di bordo,
giochi e intrattenimenti. Le escursioni si prenotano a
bordo e sono facoltative.

E’ previsto un servizio di pullman privati in partenza da varie
città italiane per il porto di Genova (andata e ritorno).  

dall’8 al 21 agosto
in GRECIA TURCHIA

ISOLE GRECHE e MALTA

L’itinerario:
Genova/Casablanca-Cadice-Malaga-Palma di
Maiorca/Genova

Le quote individuali di partecipazione:

in cabine a 4 letti da lire 950.000
in cabine a 2 letti da lire 1.450.000

(riduzione per i bambini sino ai 12 anni)

La quota comprende: il pernottamento nella cabina
scelta, la pensione completa (le bevande incluse ai
pasti), la partecipazione a tutti gli spettacoli di bordo,
giochi e intrattenimenti. Le escursioni si prenotano a
bordo e sono facoltative.

E’ previsto un servizio di pullman privati in partenza da varie
città italiane per il porto di Genova (andata e ritorno).  

dal 21 al 29 agosto in 
MAROCCO SPAGNA
e ISOLE BALEARI

L’itinerario:
Genova/Palma di Maiorca-Port Mahon-Barcellona-
Séte-Ajaccio/Genova

Le quote individuali di partecipazione:

in cabine a 4 letti da lire 740.000
in cabine a 2 letti da lire 1.180.000

(riduzione per i bambini sino ai 12 anni)

La quota comprende: il pernottamento nella cabina
scelta, la pensione completa (le bevande incluse ai
pasti), la partecipazione a tutti gli spettacoli di bordo,
giochi e intrattenimenti. Le escursioni si prenotano a
bordo e sono facoltative.

E’ previsto un servizio di pullman privati in partenza da varie
città italiane per il porto di Genova (andata e ritorno).  

dal 29 agosto al 5 settembre 
in SPAGNA ISOLE BALEARI

FRANCIA e CORSICA

E-MAIL:
L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810-844

FAX 02/6704522

CROCIERE con la nave SHOTA

L’itinerario:
Genova/Malta - Tunisi - Capri - Ajaccio/Genova

Le quote individuali di parteciapzione:

in cabine a 4 letti da lire 620.000
in cabine a 2 letti da lire 990.000

(riduzione per i bambini sino ai 12 anni)

La quota comprende: il pernottamento nella cabina
scelta, la pensione completa (le bevande incluse ai
pasti), la partecipazione a tutti gli spettacoli di bordo,
giochi e intrattenimenti. Le escursioni si prenotano a
bordo e sono facoltative.

E’ previsto un servizio di pullman privati in partenza da varie
città italiane per il porto di Genova (andata e ritorno).  

dal 5 all’ 11 settembre  
MALTA TUNISIA 

CAPRI E CORSICA

CROCIERE con la nave SHOTA

CROCIERE


